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È di seguito pubblicato il monitoraggio sull’attività di vigilanza nel settore delle cooperative effettuata dagli 

Ispettorati territoriali del lavoro con riferimento all’annualità 2018, rispetto alla quale si sottolinea la 

particolare rilevanza dei risultati. 

Come previsto nel Documento di programmazione dell’attività di vigilanza per l’anno 2018, le ispezioni nel 

settore cooperativo sono state mirate “…in generale, in relazione al settore della cooperazione … a 

contrastare il fenomeno delle c.d. cooperative spurie e delle false cooperative che, perseguendo solo in 

apparenza scopi mutualistici, di fatto agiscono in violazione dei diritti dei lavoratori e delle regole della leale 

concorrenza…”. In tal senso gli accertamenti hanno interessato non solo la corretta applicazione della 

normativa lavoristica, con particolare attenzione ai siti ed ai settori merceologici dove operano cooperative 

di grandi dimensioni, ma anche la regolarità della costituzione e dello svolgimento dei rapporti di lavoro con 

i soci, nonché dell’adempimento degli obblighi retributivi e contributivi, spesso elusi in occasione di appalti 

e subappalti evidentemente illeciti. 

L’azione ispettiva - svolta anche in sinergia con le altre Amministrazioni competenti e specificamente con il 

Ministero dello sviluppo economico –  è stata altresì orientata a garantire l’osservanza dell’art. 7, comma 4, 

del D.L. n. 248/2007 (conv. da L. n. 31/2008) in base al quale, in presenza di una pluralità di contratti collettivi, 

le società cooperative applicano ai soci lavoratori trattamenti economici complessivi “non inferiori a quelli 

previsti dai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più 

rappresentative a livello nazionale nella categoria”.  

 

Risultati dell’anno 2018: su un totale di 3.311 cooperative ispezionate, 1.986 sono risultate irregolari (circa 

il 60% delle cooperative ispezionate). 

È emerso, inoltre, un numero di lavoratori irregolari pari a 28.403, di cui 1.036 totalmente “in nero” (pari al 

3,65% degli irregolari). 

Sono stati recuperati contribuiti e premi evasi per un imponibile accertato di € 61.180.914,23 e sono state 

emanate 2.878 diffide accertative ex art. 12 del D.Lgs. n. 124/2004. 

Dal raffronto con i risultati del 2017 si evidenzia, a fronte di una sostanziale stabilità nel numero delle 

cooperative ispezionate, un incremento del numero delle cooperative risultate irregolari (+ 8,76% rispetto 

alle 1826 risultate nel 2017). 

 

Si registra, inoltre, una tendenza in aumento dei lavoratori risultati irregolari (+ 68% rispetto ai 16.838 del 

2017) a fronte della diminuzione dell’incidenza percentuale, tra questi ultimi, del numero di lavoratori 

risultati totalmente in nero (3,65% rispetto a 8,58% nel 2017). 

Rispetto al 2017 risulta inoltre un aumento di circa il 14,80% per l’ammontare accertato dei premi e 

contributi evasi (€ 61.180.914,23 rispetto ad € 53.294.927,33 del 2017) e un lieve aumento (+ 0,77) delle 

diffide accertative emanate ex art. 12 del D.Lgs. n. 124/2004 (2.878 rispetto a 2.856 nel 2017). 


